
 
 

02/05/2021 – ore 11:30 

5a domenica di Pasqua - B 

 

INIZIO: Mi alma canta 

Mi alma canta 

Canta la grandeza del Señor 

Y mi espíritu 

Se estremece de gozo en Dios 

Mi salvador 

Mi alma canta (ahh) 

Canta la grandeza del Señor 

Canta la grandeza del Señor 

Y mi espíritu 

Se estremece de gozo en Dios 

Mi salvador 

Porque miró con bondad 

La pequeñez de su servidora 

Porque miró con bondad 

La pequeñez de su servidora 

En adelante todas las gentes 

Me llamarán feliz 

Me llamarán feliz 

Me llamarán feliz 

Mi alma canta (ahh) 

Canta la grandeza del Señor 

Canta la grandeza del Señor 

Y mi espíritu 

Se estremece de gozo en Dios 

Mi salvador 

Derribó del trono a los poderosos 

Y elevó a los humildes 

Colmó de bienes a los hambrientos 

Y despidió a los ricos con las manos vacías 

Mi alma canta la grandeza del Señor 

Y mi espíritu se estremece de gozo en Dios 

Mi salvador 

Mi alma canta (mi alma canta) 

Canta la grandeza del Señor 

Canta la grandeza del Señor 

Y mi espíritu 

Se estremece de gozo en Dios 

Mi salvador. Mi salvador 

 

 

 

GLORIA 

Gloria, gloria a Dio. 

Gloria, gloria nell’alto dei cieli. 

Pace in terra agli uomini 

di buona volontà. Gloria! 

 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, glorifichiamo te, 

ti rendiamo grazie per la tua immensa gloria. 

Signore Dio, gloria! Re del cielo, gloria! 

Dio Padre, Dio onnipotente, gloria! Rit. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore, Agnello di Dio, Figlio del Padre. 

Tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, 

abbi pietà di noi. Rit. 

 

Perché tu solo il Santo, il Signore, 

tu solo l’Altissimo, Cristo Gesù 

con lo Spirito Santo nella gloria del Padre. Rit. 

 



 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO: Alleluia (Malgascio) 

Alleluia, alleluia, alleluia… oh! 

Alleluia, alleluia, alleluia… oh! 

Alleluia, alleluia, alleluia… oh! 

A-lle-e-lu-ia. 

 

 

OFFERTORIO: 160. Benedici, o Signore 

Nebbia e freddo, giorni lunghi e amari, 

mentre il seme muore. 

Poi il prodigio antico e sempre nuovo 

del primo filo d’erba. 

E nel vento dell’estate 

ondeggiano le spighe: 

avremo ancora pane! 

 

Benedici, o Signore, 

quest’offerta che portiamo a te. 

Facci uno come il Pane 

che anche oggi hai dato a noi. 

 

Nei filari dopo il lungo inverno 

fremono le viti. 

La rugiada avvolge nel silenzio 

i primi tralci verdi. 

Poi i colori dell’autunno, 

coi grappoli maturi: 

avremo ancora vino! 

 

Benedici, o Signore, 

quest’offerta che portiamo a te. 

Facci uno come il Vino 

che anche oggi hai dato a noi. 

 

 

SANTO 

Santo, Santo, Santo il Signore, 

Dio dell’universo. Santo, Santo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

 

Osanna nell’alto dei cieli. 

Osanna nell’alto dei cie-e-li. 

Santo, Santo, Santo il Signore, 

Dio dell’universo. Santo, Santo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Benedetto colui che viene 

nel nome del Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

Osanna nell’alto dei cie-e-li. 

Santo, Santo, Santo. 

 

 

PACE: 29. Shalom è la mia pace 

È la mia pace che io ti do, 

è la mia pace che io ti do, 

è la mia pace che io ti do, 

la stessa pace che il Signore mi dà. 

 

Shalom, shalom, shalom, pace a te! 

Shalom, shalom, shalom, pace a te! 

 

 

COMUNIONE: 116. Resta qui con noi 

Le ombre si distendono scende ormai la sera 

e si allontanano dietro i monti 

i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre 

perché sappiamo che una nuova vita 

da qui è partita e mai più si fermerà. 

 

Resta qui con noi il sole scende già, 

resta qui con noi Signore è sera ormai. 

Resta qui con noi il sole scende già, 

se tu sei fra noi la notte non verrà. 

 

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda 

che il vento spingerà fino a quando 

giungerà ai confini di ogni cuore, 

alle porte dell’amore vero; 

come una fiamma che dove passa brucia, 

così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. 



 

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera 

come una terra che nell’arsura 

chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, 

ma che sempre le può dare vita. 

Con Te saremo sorgente d’acqua pura, 

con Te fra noi il deserto fiorirà. 

 

 

 

FINE: 229. Camminerò senza stancarmi 

Mi hai chiamato dal nulla, Signore, 

e mi hai dato il dono della vita. 

Tu mia hai preso e mi hai messo 

per strada e mi hai detto di camminar. 

 

Verso un mondo che non ha confini no, 

verso mete da raggiungere oramai, 

verso il regno dell’amore, 

che è sempre un po’ più in là. 

Camminerò senza stancarmi 

e volerò sui monti più alti 

e troverò la forza di andare 

sempre più avanti sì, 

io camminerò, camminerò, 

con te vicino io non cadrò 

e camminerò, camminerò. 

 

In ogni istante ti sento vicino, 

Tu dai senso alle cose che faccio, 

la tua luce mi indica la strada 

e mi invita a camminar. 


